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2. Tecnica della presa dei polsi


Il polso si prende, se possibile, a paziente seduto. Il dorso della mano deve essere allo stesso livello del Cuore, il palmo della mano deve essere in supinazione e il polso disteso.


Il 3° dito si appoggia appena superata ulnarmente l'apofisi stiloidea del radio (polso della "barriera" guan), il 2° dito accanto al 3° distalmente (polso del "pollice" cun), il 4° dito prossimalmente (polso del "piede" chi). La presa dei polsi consiste nell'appoggiare leggermente la punta dei polpastrelli di 2°, 3° e 4° dito della mano dell’operatore (presa "superficiale"), poi approfondirla (presa "media"), infine arrivare quasi alla doccia radiale (presa "profonda"). 


Le tre dita devono assumere la forma di un arco sullo stesso piano affinché i polpastrelli premano l'arteria. La distanza tra le dita varia in funzione della taglia del paziente: le dita saranno più divaricate se il paziente è di grande taglia, più vicine se di piccola.


La presa dei polsi necessita di un ambiente calmo. Se il malato ha sostenuto una attività fisica intensa, bisogna farlo riposare prima di prendergli il polso. La persona che opera deve avere un respiro regolare, calmo, un comportamento attento; deve concentrare la propria attenzione sulle dita.


Gli Autori antichi reputavano che la durata della presa del polso non dovesse essere inferiore a 50 pulsazioni. Attualmente si pensa che non debba essere comunque inferiore ad un minuto.
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3. Polso normale - Ping Mai


Prendere il polso significa percepire lo stato del polso, vale a dire avere la sensazione della pulsazione sotto le dita, cioè apprezzarne la frequenza, l'intensità, il livello, etc.

CARATTERISTICHE


Frequenza: da 4 a 5 pulsazioni per ciclo respiratorio.


Ritmo: regolare e tranquillo.


Vigore: calmo con forza.


Livello: si percepisce la stessa sensazione di forza e tranquillità sia in profondità che in superficie.

VARIAZIONI NORMALI DELLO STATO DEL POLSO

Variazioni fisiologiche


L'età, il sesso, la costituzione, l’alimentazione, il genere di vita, variazioni di posizione possono modificare fisiologicamente il polso.

VARIAZIONI CLIMATICHE


I cambiamenti di stagione hanno una certa influenza sullo stato del polso. Nel soggetto sano:


In primavera il polso è leggermente teso "a corda di violino",


In estate il polso normale è un poco "come un uncino", ampio,


Al “6° mese” il polso normale è leggermente soffice e debole, equilibrato,


In autunno il polso è un poco come la "lanugine", come una piuma, superficiale,


In inverno il polso è un poco come una pietra in fondo ad uno stagno, profondo.
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4. I 28 polsi patologici e confronto tra i vari tipi di polso


1) Superficiale - Fu. E’ caratterizzato da una facile palpabilità in superficie e, a mano a mano che si scende in profondità, non è più rilevabile. Indica fasi iniziali di malattie esterne. Si trova anche in pazienti con malattie prolungate e che sono in uno stato di debolezza generale; in questo caso, il polso sarà superficiale e senza forza.


Il polso superficiale viene paragonato a un legno che galleggia sull'acqua.


Questo polso indica in generale un fattore patogeno esterno che è penetrato negli strati superficiali dell'organismo Se il polso superficiale è vuoto, spesso indica un vuoto dello Yin, perché in questo caso è la profondità, lo Yin del corpo che sono maggiormente vuoti, e lo Yang residuo si raccoglie in superficie.


Se è superfiale e teso vuol dire che c’è un attacco di vento freddo, se è superficiale e rapido vuol dire che c’è un attacco di vento calore. C’è pure una condizione particolare clinica che esprime estrema gravità: un polso molto superficiale di una persona che sta per morire ed in cui tutto lo Yang del corpo se ne va.


Se il polso è superficiale, largo e senza radice, lo definiamo disperso (san), e indica un grave vuoto di qi e xue che non riesce a formare il jing degli organi.


Se il polso è superficiale e debole, è molto soffice, cedevole alla pressione, si definisce molle (ru). Lo ritroviamo nelle sindromi da deficit di Qi con una Accumulazione di Umidità che però è meno importante del Deficit. Il suo significato può anche essere Vuoto del Rene Yin. Nel soggetto giovane indica anche un vuoto del Jing renale.


Se il polso è superficiale e vuoto alla presa media, lo definiamo dicroto, o a gambo di cipolla, o  incavato (kou). Indica una grave perdita di sangue, ed è per lo più presente in caso di emorragie.


Se il polso è l’unione del polso teso e del polso dicroto, cioè è teso sotto le dita, è teso in profondità ma a livello intermedio manca la pulsazione, si definisce a pelle di tamburo, o separato (ge). Di solito significa deficit piuttosto importante dello Jing renale o dello Yin del Rene. Lo si ritrova spesso in pazienti di mezza età con aterosclerosi.
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